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Introduzione  
 
La Regione Toscana, attraverso il Dipartimento 
dello Sviluppo Economico ha promosso nel 2009, 
in seguito a numerose riunioni preliminari, un pro-
getto biennale di monitoraggio regionale dello stato 
di salute delle api. Tale progetto, chiamato “APE-
NET-Toscana”, è coordinato dall'Istituto Zooprofi-
lattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana 
(IZSLT) ed è realizzato in collaborazione con l'Am-
ministrazione Provinciale di Siena e con le associa-
zioni degli apicoltori: ARPAT (Associazione Regio-
nale Produttori Apistici Toscani), AAPT (Associa-
zione Apicoltori Provincie Toscane), Toscana Mie-
le-APA (Associazione Produttori Apistica). 
Obiettivo del progetto APENET-Toscana è quello 
di monitorare lo stato sanitario delle api in Toscana 
contribuendo, al tempo stesso, ad integrare i dati 
del Progetto nazionale APENET1. L’inserimento di 
moduli aggiuntivi toscani nel sistema nazionale ha 
avuto fin da subito l’obiettivo di integrare le com-
petenze del settore produttivo con quello ambienta-
le e sanitario. 
Nel presente lavoro sono riportati i risultati del 
progetto relativi al primo anno di attività, da giu-
gno 2009 a maggio 2010. 

Materiali e metodi 
 
Nel primo anno sono state coinvolte nel monito-
raggio le province di Firenze, Arezzo e Siena (Fig. 1). 
In queste sono stati individuati specifici “moduli”, 
ciascuno costituito da 5 apiari da 10 alveari per un 
totale di 50 alveari a modulo. All’interno di ogni 
modulo, è stato inoltre scelto un apiario all'interno 
di un’area naturale protetta. 
L’avvio del monitoraggio è stato preceduto da ap-
positi incontri con i Servizi Veterinari delle tre pro-
vince coinvolte.  
Il monitoraggio ha previsto la realizzazione di visite 
negli apiari in 4 diversi momenti dell’anno: inizio 
estate 2009, fine estate 2009, autunno 2009, pri-
mavera 2010.  
Complessivamente, sono stati effettuati 56 sopral-
luoghi da tecnici appositamente addestrati per rile-
vare: caratteristiche geografico-ambientali, capacità 
gestionali degli apicoltori, forza degli alveari, even-
tuali comportamenti anomali delle api, fenomeni di 
mortalità o spopolamenti degli alveari.  
Infine, sono stati prelevati campioni di api adulte, 
cera e polline per i seguenti accertamenti di labora-
torio: 

 
 
 
 

1 Il progetto nazionale APENET è finanziato dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, che ne ha affidato il coordinamento al 
Centro di Referenza Nazionale per l’apicoltura (IZS delle Venezie). Tale progetto si pone anche l'obiettivo di integrare i risultati ottenuti dalle al-
tre iniziative di monitoraggio a carattere regionale o locale (come, ad esempio, il progetto APENET-Toscana). 
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Figura 1 - Distribuzione degli apiari afferenti ai tre moduli toscani coinvolti nel primo anno di attività. 

 
- N. 123 analisi chimiche per ricerca di neonico-

tinoidi, pesticidi organoclorurati e organofosfo-
rati da cera mediante gas cromatografia; 

- N. 493 analisi al microscopio ottico per diagno-
si di Nosema spp.; 

- N. 154 analisi mediante Polymerase Chain Reaction 
(PCR) per diagnosi di nosemiasi dalle api adulte; 

- N. 118 analisi mediante Polymerase Chain Reac-
tion-Restriction Fragment Lenght Polymorphism 
(PCR-RFLP) per differenziare Nosema ceranae 
(N. ceranae) da Nosema apis (N. apis); 

- N. 53 analisi delle proteine da polline mediante 
tecnica volumentrica Kjeldahl; 

- N. 53 esami palinologici da polline mediante 
osservazione delle spore al microscopio ottico; 

- N 848 analisi mediante Polymerase Chain Reac-
tion (PCR), per l’identificazione dei virus delle 
api della paralisi acuta (ABPV), della paralisi 
cronica (CBPV), della cella reale nera (BQCV), 
dell’ala deforme (DWV), della covata a sacco 
(SBV), del virus della paralisi acuta israeliana 
(IAPV) e del Kashmir virus (KBV); 

- N. 38 osservazioni al microscopio elettronico a 
trasmissione per diagnosi di virosi; 

- N. 21 esami ispettivi da favo da nido; 
- N 21 test immunoenzimatici per diagnosi di 

peste americana ed europea mediante kit 
AFB/EFB (Ditta Chemicals Laif); 

- N. 42 esami colturali per diagnosi di peste ame-
ricana ed europea secondo le procedure OIE 
(Manual of Standards, 2008); 

- N. 7 analisi mediante PCR per diagnosi di peste 
americana. 

 

In caso di diagnosi di malattie contemplate dal Re-
golamento di Polizia Veterinaria, i Servizi Veterina-
ri delle Aziende USL hanno sempre avuto a disposi-
zione il supporto tecnico dei medici veterinari 
dell’IZSLT. 
 
 
Risultati 
 
In tutti i moduli non sono stati osservati fenomeni 
di morie massive degli alveari. La mortalità media 
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Virus, BQCV - 26,53%), dal virus della paralisi a-
cuta (Acute Bee Paralysis Virus, ABPV - 25,85%) e 
dal virus della paralisi cronica (Chronic Bee Paral-
ysis, CBPV - 18,37%). Il virus della paralisi acuta 
israeliana (Israelian Acute Paralysis Virus, IAPV), 

chiamato in causa nei fenomeni di moria degli alve-
ari in altri Paesi e recentemente isolato in Italia, 
non è invece mai stato evidenziato; lo stesso risulta-
to è stato osservato per il virus Kashmir (Kashmir 
Bee Virus, KBV). 

 

 
 

Figura 3 - Prevalenza delle virosi evidenziata in Toscana. 

 
Per quanto concerne la nosemiasi, in nessun cam-
pione è stato evidenziato N. apis, mentre N. ceranae 
è stato rinvenuto, sebbene non costantemente du-

rante il corso dell’anno, in tutti gli apiari (Tab. 2). 
In Figura 4 è riportato graficamente l’andamento 
dell’infezione nei diversi moduli. 

 
Tabella 2 - Percentuale di alveari positivi (metodo PCR-RFLP) a Nosema ceranae nel corso delle visite in apiario. 

 
 
Varroa destructor è stata segnalata 21 volte dai tecni-
ci apistici; tali segnalazioni sono state realizzate solo 
in caso di rilevazione di infestazioni massive 
dell’acaro (riscontro del parassita sulle api adulte). 
Sono stati infine diagnosticati 3 casi di peste ameri-
cana nelle province di Siena, Arezzo e Firenze, per 
un totale di 7 alveari coinvolti. 
 

Considerazioni e conclusioni 
Durante il primo anno di attività del progetto 
APENET-Toscana, non sono state riscontrate mo-
rie massive dovute ad avvelenamento da fitofarmaci 
e questo anche grazie al bando dei neonicotinoidi 
nella concia delle sementi di mais emanato dal Mi-
nistero della Salute in accordo con il Ministero 

 GIUGNO 2009 AGOSTO - 
SETTEMBRE 2009 

OTTOBRE - 
NOVEMBRE 2009 

MARZO - APRILE 
2010 

MODULO di FIRENZE 46% 20% 18,75% 54,76% 

MODULO di SIENA 36% 8% 0% 7,89% 

MODULO di AREZZO 26% 0% 11,43% 31,43% 

Media 36% 9,65% 14,28% 32,17% 
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Figura 4 - Andamento dell’infezione da Nosema ceranae nei 3 moduli durante le 4 visite in apiario. 

 
dell’Agricoltura ed in vigore da settembre 2008 a 
giugno 2011. 
La peste americana è risultata negli apiari una causa 
marginale di morie degli alveari, mentre i virus ed il 
Nosema ceranae si confermano agenti patogeni for-
temente diffusi negli alveari toscani. 
Il riscontro di virus in api asintomatiche riconferma 
quanto riportato in letteratura e cioè lo stato di la-
tenza dei virus nelle api; l’intervento di altri fattori 
concomitanti determinerebbe l’insorgenza di pato-
logia conclamata. 
N. ceranae risulta essere responsabile di una malattia 
endemica, peraltro poco od affatto nota agli apicol-
tori. L’andamento del livello d’infezione nel corso 
dell’anno conferma come N. ceranae sia un patoge-
no fortemente condizionato da fattori esterni, la mag-
gioranza dei quali (ad esempio: le condizioni clima-
tiche, altri patogeni contemporaneamente presenti 
nelle api come Varroa destructor o le virosi, la nu-
merosità delle bottinatrici negli alveari o la genetica 
delle regine) ancora da approfondire. 
I dati raccolti evidenziano comunque la necessità  
di adeguare il Regolamento di Polizia Veterinaria 
(R.P.V. - D.P.R. 8 febbraio 1954 n. 320) anche per 
tale patologia, essendo la nosemiasi inserita nell’elen-
co delle malattie denunciabili delle api. Nel R.P.V., 
ad esempio, potrebbe risultare opportuno distinguere 
espressamente gli interventi da adottare in caso di no-
semiasi da N. apis rispetto a quella da adottare in ca-
so di nosemiasi da N. ceranae; questo anche in consi-
derazione del fatto che ai tempi della stesura del Re-
golamento di Polizia Veterinaria era noto solo N. apis. 

Nella cera sono stati ritrovati residui di acaricidi an-
che per sostanze ritirate da tempo dal commercio. 
Non è chiaro se questo è dipeso dalla cera contami-
nata e riciclata o dall’uso illecito di principi attivi 
non registrati per l’apicoltura. 
In Toscana è stato fatto un grosso sforzo fin dal-
l’inizio per impostare il monitoraggio con il coin-
volgimento di tutte le competenze produttive e sa-
nitarie locali. 
Nonostante siano stati evidenziati alcuni elementi 
di criticità quali il raccordo tra i diversi settori e 
l’integrazione tra la rete nazionale e quella regiona-
le, è possibile considerare il progetto qui presentato 
un utile indicatore di salute degli apiari toscani. I-
noltre, grazie a questo monitoraggio, sono state rac-
colte per la prima volta, importanti informazioni 
sulle malattie delle api in Toscana. 
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